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Taccuino 
elettorale 

Il prefetto 
del regno 

Nnn \nglin-
It- iMpilati, 

•i le -inule 
11) più fH mule 

NOI conlìnuianif) ad esseri: 
con\ inl i — In diciamo 

anche per chi, rumo i lihc-
la l i , racco mando ri i nudare 
piano con le speso — che 
l ' i i l i luzione dello Regioni putì 
rappresenhirc una fa>,e impor-
tanle nella vila politica del 
l'acse a condizione ili essere 
un momento dì una effeltiva 
r istruii orazione dello Stalo, 
del modo di fare politica, 
ri e Ha pai ieri pa/ione democra
tica dei cittadini. Se partia* 
ino di (|iii, anche il proble
ma della spesa si [ione in 
modo nuovo e di\erso: per i 
controlli che potranno essere 
cffel l iw e più ravvicinali, per 
gli spciperi da evitare, per 
Io scindalo del MI I IO^OWI no 
che deve ccs*are 
ino uioliiplicai e 
far < m i eie pc 
d'Italia un nuin 
i l i (*ario/,7,oni. •"IIICMIUHV alt 
e ODI l i di amici dei ministri 
che ad ogni crisi annientano 
di numero e fanno crescet e 
la pletora dei sollosepretari. 
All 'onorevole M filagne! i, che 
vuole spendere di meno, r i * 
cordiamo che fu Luigi Kinau-
di a sostenere l'incom patini-
l i là del sistema pic lcUi/ io, 
non solo con tpicllo regiona
le, ma mollo più semplice
mente con la demncia/ia re
putili Ileana. Al l 'er i . I.o Malfa, 
ns.cagionalo dalla necessità di 
far sparirò i consigli provin
cial i , chiediamo un po' di 
pieorcupazione e di yelo per 
rìnrgnni/./nic — diciamo pu
re per scioglici e — le piefcl-
luce. Costano di più, eserci
tano funzioni ili conti olio tal
volta inut i l i , ma più spevo 
vessalrici ; rappresentano un 
ostacolo al libero esplicarsi 
dell ' iniziativa e alla assun
zione di una democratica re
sponsabilità da parte degli en
t i locali. 

Alla Itcgin Prefettura è sla
to tolto proprio soliamo un 
aggettivo e i l Piefcllo del He-
gno, diventalo ('roteilo della 
Hepubhlica, sì occupa di un 
numero sempre più glande di 
cose che istituzionalmente lo 
riguardano e potrebbero es
sere di conipelcn/,.i della Re
gione. Peggio ancora, trova 
tempo di occuparsi di co--c 
che anche islilu/ionatmcnte 
non lo dovrebbero riguardare: 
delle elezioni, per esempio, 
dei favori ai ministri in cari
ca, dei collegamenti con la 
Democrazia Cristiana. Tulle 
cose che costituiscono una non 
gloriosa eredità fascista e pre-
fascista e che paiono a noi uno 
scandalo da far cessare. 

Ma la nostra richiesta di 
abolire il prefello ha messo 
in angoscia un sottosegretario 
repubblicano. rV stalo l 'on. 
Ala mini a chiedere agli elet
tori che si apprestano a vola
re i l 7 giugno di scrivere sot
to i l segno dell'Edera « Viva 
la Repubblica, ma non muoia 
il prefetto del regno n. Si è 
domandato pendilo che cosa 
succederebbe nini se quel pre
fello — o i l prefetto vicario e 
i consiglieri eli prefettura e 
le guardie addette a a Sua Ec
cellenza n (perchè i l prefetto 
si chiama proprio così) — non 
dovesse esserci più. 

Vorremmo confidare nl l 'on. 
Mammi, che certo non lo sa, 
e ricordarlo ai lettori che lo 
avessero dimenticato, che in 
Italia è già stato dimostralo 
che, si può vivere anche sen
za prefello, che senza a Sua 
Eccellenza n una provincia può 
andare avanti lo slesso. I;a par
ie della Repubblica italiana 
la Regione dello Valle d'Au-
sta, che conta una provincia 
«ola e che dalla sua costituzio
ne non ha né prefettura, né 
prefetto. Questa Iunzione vie
ne esercitala dal Presidente 
dell.) Giunta, gli iifiiei sono 
quelli della Regione. ( Ì l i in
terrogativi angosciosi del sol-
tmegrciario repubblicano non 
sembrano preoccupare i citta
dini aoslani. Non ò che tul l i 
i pioblemi siano slati r ìsol i ! ; 
non sono mancali i travagli 
per l'ingerenza illegale e an
che fraudolenta del governo 
centrale; l'abolizione del pre
fetto e l'istituzione della re
gione non sono slati un mira
colo. Ebbene, assicuriamo l'ori. 
Mammi e tutti i pali l i del pie-
felto e delia prefettura che 
nessun gruppo politico e nes
sun cittadino aostano, nelle 
polemiche anche aspre, nelle 
contrapposizioni anche prete
stuose, ha mai dello: a ci sa
rebbe voluto il ritorno di Sua 
Eccellenza, la riapertura della 
Prefettura di Aosta ». Ci sono 
Etali corlei di tutti ì colori, 
agitazioni per i motivi più 
\ a r i : degli operai della Cogne, 
dei mnnlanaii, degli sludenii, 
ma un cartello solo sul quale 
avessero scrino « tinteci in
dietro il proietto D, (piello non 
si è mai visto. 

Noi non pensiamo che tulio 
— nemmeno i problemi mol
teplici che l'istituzione delle 
Regioni pone — sarebbe 
risolto dall'abolizione del pre
fetto. Siamo convinti che abo
l i r lo Bla utile, anzi. Indispen
sabile. Siamo certi che non 
ci sarà capoluogo nel quale il 
cartello a dateci indietro i l 
prefetto » verrà inalberato. Se 
l 'on. Mammi vorrà fai lo. die
tro di l 'd, al corico, non ci 
gain piobabilmente nessuno. 

g. e. p. 

GRANDI MANIFESTAZIONI DEL PCI 
SI sono svolte Ieri In tulio il paese grandi manife
stazioni del PCI, attraverso le quali I comunisti pro
seguendo Il dialogo con gli elettori In vista delle ele
zioni regionali, comunali e provinciali del 7 giugno, 
hanno mostralo la presenza determinante dal par
tito nella lotta per II rinnovamento del paese e nel

l'Impegno Internazionalista, contro l'aggressione ame
ricana alla Cambogia che minaccia la pace nel mon
do. Mercoledì sera avevano parlato a Torino Pietro 
Ingrao e Santiago Carrl l lo, segretario generale del 
Partito Comunista Spagnolo, nel corso di una mani
festazione di cui diamo il resoconto In questa stessa 
pagina. Ieri a Livorno ha parlato Amendola, a Ve
nezia Ingrao, a Roma Napolitano — del cui discorso 
diamo ampio resoconto qui a lato — ad Imola Fanti , 

a Benevento Alinovi, a Settimo Torinese Minucci, a 
Ferrara Cavina, ad Atr i (In provincia di Teramo) 
Petruccioli, a Genova Giuliano Pajetta, ad Enna La 
Torre, all 'Aquila Brini. Oggi II compagno Enrico Ber
linguer, vice segretario del PCI, parla a Firenze, 
Amendola a Lucca, Bufallnl a Ragusa, Novella a Ta
ranto e Romeo a Tranl. Nella loto: un'Immagine del
la manifestazione di Roma 

! comizi degli esponenti dei partiti di governo 

Corsa a destra degli oratori 
socialdemocratici e dorotei 

Attaccano i sindacati, accentuano l'anticomunismo e appoggiano Nixon — Mancini evita una presa di posizione sull'ag
gressione americana limitandosi a elogiare il discorso di Moro al Senato — Polemica con la componente conservatrice 

del centro sinistra — Lombardi presenta una interpellanza per il riconoscimento di Hanoi 

Non tutto è a punto, per 
quel che riguarda la campa 
gna elettorale, m alcuni par
t i t i . Nella DC. per esempio. 
l'unanimità elettorale regi 
stratasi nel Consiglio nazio 
naie è servita soltanto a na 
scondere provvisoriamente e 
malamente dilTìcoltà e diver
genze che talvolta rivelano 
risvolti oscuri e dilTìcilmente 
sondabili: una successiva nu 
mone della Direzione e servi
ta ad appianare qualche que
stione creatasi sul piano del
la designazione dei candida
t i ; un'altra riunione — più 
diffìcile, a quel che si dice — 
è prevista per oggi. Ed oggi 
si riunirà anche la Direzione 
del Partito socialista, chiama
ta a discutere, oltre che le 
questioni di impostazione del
la campagna elettorale, un 
ordine del giorno sulla situa
zione cambogiana (cosi, alme 
no, è stato preannunciato). 

Nella giornata di ieri, in
tanto, i discorsi di alcuni 
leaders hanno fornito un an
ticipo della tematica eletto 
rale dei part i t i . A Roma ha 
parlato il nuovo segretario 
socialista Mancini, a conclu
sione di un convegno nazio
nale di propagandisti, t i suo 
discorso è partito da un esa
me della scissione dello scor 
so anno e da un attacco al 
PSU, che è stato definito un 
« elemento di freno » all'azio 
ne di rinnovamento, un cen 

tro che si propone come por 
tatore di una linea fondata 
sulla « risso ideologico ». gli 
« scontri frontali ». le « divi
sioni all'interno dei sindaca
ti », le <t misure illiberali » 
« C'è nelle masse — ha sog 
giunto Mancini — una grande 
maturauone democratica ed i 
sindacali sono elementi inso
stituibili di sostegno del si 
stema democratico ed anche 
la DC, che nelle campagne 
elettorali guarda sempre a de
stra, deve riflettere su questa 
nuova situazione » Reagendo 
alle accuse rivolte al PSI di 
perseguire una politica di 
« doppio binario t, il segreta
rio socialista ha detto che l'at
tuale politica del suo partito 
è l'unica giusta: « E' questo 
— ha soggiunto — il senso del
la nostra polemica contro 
l'abuso che si fa del cosiddet
to "preambolo" e che consi
ste, appunto, nel nostro ri
fiuto di considerare in modo 
prioritario le formule e di va
lutare le forze politiche non 
per I comportamenti e le ini-
ziative e gli obiettivi sociali 
che vogliono realizzare, ma 
per l'ossequio formale alle 
Parole e alle frasi »; « non si 
può rispondere coi "preambo
li" ai milioni di cittadini che 
richiedono riforme » (* con 
ciò — ha precisato Mancini — 
non intendiamo dire che que
sti documenti non hanno al
cun valore politico*). H se-

Un lutto dei comunisti e del movimento operaio 

E' morta la compagina 

funerali avranno luogo domani mattina a Roma 
Anita Di Vittorio, moglie e 

compagna del grande d.ngen 
te dei lavoratori italiani, si è 
spenta ieri a Roma, all'età di 
56 anni, vittima di un malo 
inesorabile. Al suo capezzale. 
al momento del decosso, si tro 
vavano i compagni della segre 
teria della CGIL. 

Anito era nata In una fami 
glia emiliana di lavoratori so
cialisti. Suo padre. Dino Con 
tini, fondatore delle cooperati 
ve di predizione e di consumo 
dell'Emilia, fu costretto dalle 
persecuzioni fasciste ad emi 
grare in Francia, a Parigi. 
con tutta la famiglia Fu qui 
che Anita, sedicenne ini/.iò la 
sua milizia comunista a con
tatto ceri gli ambienti più vivi 
dell'antifascismo e del movi 
menlo operaio italiano all'este 
ro. Divenne segietar.a di re 
dazione del giornale La voce 
defili ilnlinnl. e fu proprio qui 
che conobbe Giuseppe Di Vit 
Iorio allora direttore del gior 
naie t.a lunga feconda col 
Iabora7iono di Anita con quel 
lo che presto sarebbe divenuto 
il suo compagno iniziò proprio 
nella sede della redazione 
quando grazie all'acume dello 
giovanissima segretaria tu pos
sibile scoprire e smascherare 
l'attivila di alcuni traditori 
che agivano nello stessa sede 

Sposa di Di Vittorio, iniziò 
per Anita un lungo periodo 
di lotta, di Intensa attivi'iì di 
organizzazione e di combatti 
mento, culminala con 11 con 
tributo dato alla lolla di Li
berazione. Arrestata diverse 
volte dai fascisti, subì anche 
la detenzione in campo di con-
«yj-Uameiilo, 

Finita la guerra e rientrata 
In Italia. Anita riprese il suo 
posto a fianco del suo com
pagno: t Amia e Peppino ». Il 
definivano gli amici e I compa
gni. per significare l'unità 
profonda che li legava. In real
tà Anita fu per DI Vittorio as
sai più che una sposa affet
tuosa ed attenta. Fu una col
laboratrice validissima, in tutto 
il suo lavoro. 

In occasione del 1. Maggio 
1965. a otto anni dalla morte 
del suo compagno. Anita puh 
bheò una appassionata biogiafìa 
del grande dirigente, ì.o min 
vita con Dì Vittorio; un'opera 
che era importante lasciare a 
testimonianza della s mpatia 
umana che univa Di Vittorio 
ai lavoratori, al popo'o. alla 
sua gente II libro che ha ot
tenuto un grande successo in 
Hallo è stato pubblicato an 
che nell'Unione Sovietica e ne 
è ora m corso la traduzione in 
Polon ,i in fugherà nella Re 
pubblica Democratica Tedesca 

Oggi i lavoratori e i comu 
mit i che hanno sempre asso 
ciato la sua figura e la sua 
onera a quella di (luncppe Di 
Vittorio e che hanno mante 
nulo per lei l'affetto e la sii 
ma che ebbero per II grande 
dirigente scomparso, inchinano 
commossi le loro bandiere per 
l'ultimo salmo alla compagna 
Anita Di Vittorio. 

I funerali si terranno doma 
ni alle ore 11 a partire dalla 
clicca Sanalrix In via Tra 
sono 61 a Roma. 

Ai congiunti le conrfonlimiie 
couimnise e fraterne dei coni-

paoni della redazione dell'Unità. 

gretario socialista, rispetto al
l'obiettivo delle Regioni, ha ri
conosciuto che nella relazione 
del segretario de vi è stata la 
manifestazione di alcuni * bri 
vidi di paura ». 

Molto scarna è stata la par
te del discorso di Mancini de 
dicala alla attuale situazione 
internazionale. Riferendosi al 
recente discorso di Moro al 
Senato, egli si è limitato a 
dire che t il governo si è 
sottratto alle pressioni della 
destra e ha aderito giustamen
te allo spirito... che ti è dif
fuso iti Italia e nel mondo 
appena giunte le notizie del
l'ingresso degli americani in 
Cambogia ». Sul problema del 
Sud-Est asiatico, corno abbia
mo detto, oggi dovrebbe discu
tere la Direzione socialista. Il 
compagno Lombardi, intanto, 
ha presentato alla Camera 
una interpellanza per chiede
re al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Esteri il ri
conoscimento « di diritto e di 
latto » di Hanoi: « tale deci
sione — sottolinea il leader 
della sinistra socialista - rap
presenterebbe il primo digni
toso ed efficace passo per ma
nifestare in concreto la disso
ciazione del governo italiano 
dalla guerra condotta dal pre
sidente degli Stati Uniti nel 
Vietnam, anche perchè il ri
conoscimento atterrebbe nel 
momento in cui i recenti av
venimenti hanno esteso a tut
ta l'Indocina il genocidio pra
ticalo da anni nel Vietnam ». 

In favore di Nixon e con
tro il movimento sindacale 
unitario hanno parlato gli 
oratori del PSU. Per Cariglia, 
il ruolo delle nazioni atlanti
che con la 'eadership degli 
USA, è quello «di stabilizza
re l'equilibrio internazionale»; 
Ferri, dopo avere intessuto 
un panegirico della funzione 
degli Stati Uniti, ha formula
to un richiamo alla Jugosla
via circa il rispetto del « me
morandum » di Londra sulla 
sistemazione territoriale dei 
confini. Orlandi ha detto che 
il movimento sindacale è «ege
monizzalo dai comunisti ». 

Insomma, l'oratoria eletto
rale socialdemocratica forni
sce in una certa misura un 
buon campionario delle pres
sioni di destra presenti nel 
l'attuale fase politica. A que
sta « corsa a destra » parte
cipa naturalmente anche la 
DC: ed il ministro del Tesoro 
Colombo — come riferiamo 
in altra parte del giornale — 
ha usato dal canto suo, noi 
confronti dei problemi posti 
sul tappeto dal movimento 
unitario sindacalo, espressio 
ni quasi identiche a quelle 
del l'SU. (lima nlevare che 
questo avviene olla vigilia 
della eonv oca/ione del Consi
glio dei ministri che dovrà di 
.scutere I agenda dell incon 
Ito del l'I fi.i gou'iim e con 
trnli sindacali. Rilercndnsi a 
questo incontro, il sugi etano 
del I'U, Malagodi. ha MITO 
mandato che .1 governo ne 
metta subito in programma 
un altro con le organizzazioni 
padronali. 

Implicitamente ixilemico con 
l'imposi,i/ione di Colombo ri
guardo al rapporto governo 
sindacali è stato un discorso 
di Don.it Catini il quale ha 
alfeimato che i prossimi in 
cuntii non devono ossei e vi
sti come 1 episodio eli una ver 
ten/n in quanto « i lavora 
ioli dcronn <>•. eie nelln Slato 
come piotaijomsti del ìlio svi

luppo democratico ». Per cui, 
« il governo non si dorrà pre
sentare all'incontro con le cau
tele di una delegazione padro
nale che attende di selline e 
prendere atto per valutare le 
richieste della contioparte-t. 

REGIONI _ S u i [c;lla ( | 0 u e 
* Regioni aporie », i socialde
mocratici proseguono la loro 
polemica (ieri Preti ha pole
mizzato con Amendola, tra 
l'altro, in difesa del criterio 
delle «leggi quadro»). Tra 
gli altri interventi su questo 
argomento, vi è da segnalare 
quello del ministro delle Re
gioni. il de Catto, che ha cre

duto di liquidare sbrigativa
mente l'impostazione del PCI 
come un <•• .semplicistico dise
gno di potere ». Per le «leg
gi quadro », egli ha detto di 
non ritenerle necessarie in 
alcune materie, mentre per 
altre questioni (Agricoltura, 
Urbanistica) sono in corso al
cuni studi. Gatto si è detto 
quindi contrario alla predi
sposizione dà parto ' del go
verno di uno stntuto-tipo per 
tutte le. Regioni, « e questo — 
ha detto — proprio per il ri
spetto dell'autonomia regio
nale %. 

C. f, 

PUBBL8CO IMPIEGO 

Il governo sfida 
i lavoratori 

[I governo sembra cercare una prova di forza con cen
tinaia di migliaia di statali, ferrovieri, postelegrafonici, la
vorìi tori della scuola, dipendenti di altre amministrazioni auto
nome dello Slato, parastatali, lavoratori dei comuni e delle 
amministrazioni provinciali. Convalidano questa ipotesi le re
centi prese di posi/.ione. fatti ed avvenimenti relativi sia 
ai problemi del riassetto delle camere e delle retribuzioni l 
dei dipendenti della pubblica amministrazione, sia ai prò < 
blemi del riordinamento autonomo dei lavoratori della mi- ^ 
riade di enti parastatali, sia a quelli dei dipendenti di ani- j 
ministra/ioni comunali e provinciali. 

Per il riassetto degli statali, comprendendo con questa d. 
zione i dipendenti degli uffici centrali e periferici della am-.1 

ministrazione statale, i ferrovieri i postelegrafonici, i lavo
ratori della scuola, quelli dell'ANAS e del Monopolio siamo 
arrivati ad un nuovo rinvio Quando ci si è accorti nel corso 
della riunione della Commissione Affari costituzionali della I 
Camera che l'orientamento unanime era quello di non ap
provare l'art. 16 del testo governativo relativo al trattamento 
economico e giuridico dei direttivi statali, il governo ha pre
ferito andare ad un nuovo rinvio con il rischio di compro- ' 
mettere definiti*.amente l'approvazione del riassetto pr ima/ 
della chuisuia della Camera per le elezioni regionali. 

La D1RSTAT. associazione corporativa clic raccoglie grup 
pi di funzionari direttivi dello Stato, ?i e sempre sentita 
incoraggiala dalle posizioni di questo e del precedente go
verno. R da oggi la DIItSTAT ha proclamato uno sciopero 
a tempo indeterminato per veder realizzati i privilegi ri
chiesti. sciopero che ha al suo fondo l'attacco alle costituen
de Regioni ed alle loro autonomie, nel tentativo di mante
nere una or t;anizzazionc accentrata dello Stato. Lo sciopero 
dei funzionali dirolliw proclamalo da questa associazione cor 
porativa. nma inoltre a creare ostacoli ed intralci proprio 
allo svenimento delle prossime elezioni. 

Le federazioni di categoria e le Confederazioni esaminano 
in questi giorni lo sviluppo della ntuazione e stanno deci
dendo le iniziative da mettere in atto perché l'accordo rag 
giunto nel giugno 1969 fra CGIL, C1SL, UIL e governo 
venga tradotto in provvedimento legislativo e possa avere de 
correnza dal luglio di quest'anno. 

Nuove lotte, nella prossima settimana In tutto il settore 
parastatale- enti come l'INAM, la GKSCAL, l'IN'PS. l'KNPAS 
umarrannu di nuovo bloccati 1 200 000 lavoratori di questo 
settore che rivendicano non solo il riassetto autonomo ma 
un \ generale rifui ma, dopo nove giorni di sciopero, sono 
de<M5i ad andare avanti finché il governo, come hanno cine 
sto nei giorni scorsi le li e Confederazioni, non si decide ad 
ap'ire un rapido e conclusivo negozialo 

Oggi intanto dm rebbe aversi un incontro f i a i dirigenti 
de le oiga ni //azioni sindacali dei dipendenti degli enti lo 
Cd ì ed il mini->h o de 11'Interno da tempo lo as^oc.azioni 
de coni uni e delle movi lice hanno sol tosoni lo piecisi ai 
co di con le oig,m izza/ioni sindacali Ma seri/a il heneslai e 
de governo, che limila in questo modo l'autonomia degli 
cu i ioea.li, tale accoido non può e.verc concretizzato 

Anche in questo rettore intanto si picparano nuovi M'iopon 
Questo li quadro della situazione due milioni e mezzo d. 

ia oialori piotagomsti di diflicili lolle, tmpoitanti seivizi pub 
bici da lempo paiali/zali con giavi dilani pei talli i cittadini 

Il governo, unico responsabile di q unto av viene sembi a 
appunto intenzionato a coni'nuate il braccio di l'erro Ln.ì 
siiada pericolosa, già battuta dai padroni dinante le lotte 
d ' I U tu tino. Una strada insomma perdente perche sempre più 
anche in quelle categorie, si à fatta strada la coscienza 
che di fronle ad atteggiamenti tipo quello del governo, l'uni
ca risposta possibile e quella della lotta 

La stessa cosa accadrà se nell'ine ontro che avrà luogo 
il L'i maggio il governo «non si ptesei tasse con r sposi e spe 
ci fiche > alle richieste delle Confedei jziom per le riforme 
sociali. In tal cn^o — come hanno oiservalo Cfi L. CISL e 
UIL ~ « il movimento di lotta non rolrebbe che legistiaie 
un inevitabile inasprimento t>. Rimanti mo intanto confermali 
«li scioperi geneiah g.a proclamati in Campania, Umbria ed 
Umilia il 12. in Liguria i! 14. in Tose na, Sardcgt a e Knuli 
Venezia Cimila il 15 

egioni : nuovo terreno 
d'incontro a sinistra 

Il compagno Napolitano ha aperto ieri la campagna elettorale a Roma 
« Chiediamo ai dirigenti della DC di pronunciarsi chiaramente sul prò-
li'c-iia delia soppressione dei prefetti, sulla necessità di liquidare i 
diaframmi autoritari e burocratici e di smantellare le strutture che hanno 
portato al pauroso accentramento del potere politico ed economico; 

ai compagni del PSI di Incalzare la DC su tali questioni » 

A Roma la campagna elet
torale del PCI per la consul
tazione del 7 finittno è stata a-
pei'ta ieri mattina con una 
manifesta/ione tenuta al tea
tro Supercinema. Oltre ai can
didati della lista comunista e 
rano presenti i dirigenti della 
fodera/none romana, parla
mentari. consiglieri comunali 
della città e di numerosi con
t r i della provincia, folte rap
presentanze di tutte ie sezioni 
e dei circoli giovanili comuni
sti, una delegazione di operai 
della Veguastampa, lo stabili
mento tipografico in lotta da 
sei mesi per la difesa del po
sto di lavoro. Ha parlato il 
compagno Giorgio Napolita

no. della Direzione del PCF. do
po un breve discorso del com
pagno Maurizio Ferrara, con
direttore del nostro giornale 
e capolista a Roma del PCI 
per le elezioni regionali del 
Lazio 

La risposta da dare alle esi
genze di progresso democrati
co e sociale che oggi esprime 
il movimento dei lavoratori 
— ha detto Napolitano — è 
una risposta politica. Per sod
disfare queste esigenze, sono 
necessari nuovi indirizzi e 
nuovi schieramenti polit ici; 
ma non si giungerà a deter
minare nuovi indirizzi e nuovi 
schieramenti senza un piti 
ampio sviluppo della lotta po
litica della classe operaia. La 
battaglia elettorale del 7 giu
gno è un aspetto importan
te di questa lotta: lo è per il 
momento — internazionale e 
nazionale — in cui essa cade, e 
lo è per il grande fatto nuo
vo della creazione delle re
gioni. 

L'on. Forlani, al consiglio 
nazionale della D.C., ha parla
to con tono preoccupato dei 
« rischi della presenza comu
nista » nelle regioni e di una 
nostra iniziativa che tendereb
be a i strumentalizzare le re
gioni solo ai fini di una rot
tura di equilibrio democrati
co » Queste espressioni di vi
va preoccupazione della D C. 
non ci meravigliano: vi tro
viamo anzi una conferma del
la giustezza della scelta che 
abbiamo compiuto quando ci 
siamo impegnati con tutte le 
nostre forze per impedire il 
tentativo di sciogliere il Par
lamento e di rinviare ancora 
una volta alle calende greche 
le elezioni regionali. Diclamo 
chiaramente quel che pensia
mo — ha proseguito Napolita
no — con l'istituzione delle 
Regioni si debbono, certo, 
rompere dei vecchi equilibri 
sociali e politici. Vediamo co,-
me noi comunisti, intendiamo 
le Regioni: 1) un nuovo terre
no di incontro tra tutte le for
ze di sinistra e democratiche: 
2) un nuovo terreno di loda 
per la trasformazione dello 
Stato, per la rottura delle sue 
strutture accentrate e burocra
tiche, secondo il grande disc 
gno rinnovatore della Costitu
zione repubblicana, per una 
nuova articolazione democra
tica dei pubblici poteri.per un 
nuovo orientamento dello 
sviluppo economico, che pnn-
ga fine alle storture e agli 
squil ibri accumulatisi in tu l l i 
questi anni. 

Le proposte concrete, il pro
gramma positivo che noi avan
ziamo in questo senso vengo
no elusi dai dirigenti della 
D.C-, che nel recente Consiglio 
nazionale hanno sostenuto la 
estraneilà del tema regionali
sta rispetto al bagaglio politi
co e culturale del PCI e l'au
tenticità, invece, della vocazio
ne regionalista della D.C. Ma 
hanno taciuto sul fatto che. a 

dispetto di questa « vocazione», 
la D.C. per 22 anni le Regioni 
nnn le ha fatte fare. L'onore
vole Forlani, piuttosto di 
spiegare perchè le Regioni si 
facciano oggi, e non si siano 
fatte ieri, sì è preoccupato di 
giustificare presso le forze 
conservatrici la decisione di 
farle « oggi e non domani ». R 
alla rivendicazione di un'anti
ca vocazione autonomistica, sì 
è sovrapposto, nei discorsi del
l'oli Forlani e dell'oli Rumor, 
il richiamo al l imi l i dell'auto 
nomi.i delle Regioni, l'impegno 
a fare ogni sforzo per imbri
gliarne l'iniziativa. 

Noi chiediamo ai dirigenti 
della D C - ha proseguito lo 
oratore - di assumere posi 
/ioni chiare Si pronuncino nel 
tornente sul problema della 
snnpressione dell ' isti l l i lo pre 
fettizio Si pronuncino chiara
mente sulla necessità di liqui
dare tutti i diaframmi bnro 
ernlioì <> auloritari di riforma 
re profondamente e anche 
smantellare tulle le strutture 
che hanno portato a un pan 
roso accentramento del potè 
re politico ed economico nel 
nostro Paese 

Chiediamo ai compagni del 
PSI - ha dello Napolitano av
viandosi alle conclusioni — di 

dire anch'essi parole chiare e 
di incalzare la D C su queste 
questioni II PSI porta la re
sponsabilità di non aver posto 
la D.C. — nel corso della re
cente crisi di governo — di 
fronte a una scelta sostanzia
le di schieramento e di linea 
I l voto del 7 giugno puf) e do
ve servire ad approfondire lo 
contraddizioni della D.C. e a 

determinare nel suo seno un* 
crisi chiaril ' icalrice, a sbara»-
/are il terreno della fallimen
tare politica di centro • sini
stra, a fare avanzare, nel Par 
lamento, nelle Regioni, negli 
Enti locali, la costruzione di 
nuovi rapporti unitari tra tut
te le lorze di sinistra e demo
crat iche la costruzione di nuo
ve maggioranze. 

Hanno parlato il segretario del 

PC spagnolo Cairi Ilo ed Ingrao 

Torino: grande 
manifestazione 
antimperialista 

TORINO, 7. 
Una l'olla entusiasta ha partecipalo ieri sera alla mani

festazione internazionalista nel corso della quale hanno par-
lato il segretario generale del Partito Comunista Spagnolo, 
Santiago Cannilo, ed il compagno Pietro Ingrao, della dire
zione del PCI; era presente anche il poeta spagnolo Marcos 
Ana che ha trascorso ventitré anni nelle carceri franchiste. 

Questa manifestazione — ha detto il compagno Carni-
Io — testimonia i legami fraterni che uniscono il movimento 
operaio italiano agli antifascisti spagnoli, i quali — operai. 
contadini, studenti, intellettuali — hanno seguilo con intensa 
partecipazione le tappe del grande autunno sindacale italiano 
ed il potente movimento di lotta e di unità proletaria che 
vuole avviare profonde trasformazioni della società Infatt i 
la volontà rivoluzionaria dei lavoratori e l'azione delle forze 
progressiste italiane rappresentano un appoggio sostanziale 
alla lotta che i rivoluzionari ed i democratici spagnoli con 
ducono per la libertà, contro un regime fascista che ò ormai 
entrato in fase di totale decomposizione. 

Per un'intesa internazionttlisla 
Esaltiamo quest'unità internazionalista — ha proseguito 

Carnl lo — in un momento crit ico della situazione internazio
nale, mentre gli aggressori americani estendono la loro in
vasione In Cambogia ed il Pentagono trasforma il sud esl 
asiatico in una polveriera che minaccia la pace mondiale; in 
questo momento, insieme ai nostri compagni i tal iani, procla
miamo la nostra piena solidarietà con gli eroici combattenti 
vietnamiti, della RDV e del FNL, con il Fronte Patriottico 
Laotiano e con il movimento di liberazione cambogiano; siamo 
strettamente al loro fianco, come siamo al fianco della grande 
Repubblica Popolare Cinese che li appoggia, al fianco della 
grande Unione Sovietica, primo baluardo delle forze demo
cratiche. rivoluzionarie e di liberazione del mondo intero. 

Dopo avere ricordato I quattro studenti americani assas
sinati a Kent e dopo avere espresso la solidarietà agli stu
denti ed agli intellettuali e a tutte le forze americane in 
lotta, Carnllo ha affermato che in quesiti situazione è più 
che mai necessario rafforzare l'unità delle forze operaie e 
comuniste di tutto il mondo e di tutte le forze anti impe
rialiste. democratiche e di pace' dobbiamo fare tutto quanto 
è possibile per favorire il riavvicinamento fra I due grandi 
stati socialisti. In Cina e l'URSS, e fra i comunisti cinesi 
pd i comunisti di lut t i i paesi Al di là delle differenze ideo 
logiche, abbiamo di fronte un nemico comune, ancora po
deroso e, f in quando non saremo uniti, capace delle più 
pericolose avventure. Dobbiamo ritrovare l'unilà del campo 
socialista contro questo nemico che e l' imperialismo ameri
cano Noi che abbiamo salutato i grandi successi dell'URSS, 
la sua politica di pace e di sostegno ai popoli m lolla, sa
lutiamo oggi i progressi della Cina che. lanciando il suo pri
mo satellite nel cosmo, ha dimostralo che il regime socia
lista è quello che permeile il più rapido avanzamento della 
scienza e della tecnica al servizio dell'uomo. 

lotta, contro il fascismo in Europa 
Ha quindi preso la parola il compagno Ingrao che ha 

detto che le due manifestazioni d ie si sono svolle a Torino in 
pochi giorni — la prima con i combattenti vietnamiti e del 
movimento di liberazione africano. In seconda con Carril lo — 
sono la prova dei nostri legami att ivi con le altre forze r i 
voluzionarie ed anl i imper ia l is le; i l nostro parti lo infatt i si 
presenta come l'organizzazione che più di ogni altra adempie 
all'essenziale compilo di realizzare un collegamento tra la si
nistra italiana e le avanguardie più combattivo del movimento 
operaio mondiale. Ingrao ha poi affermato che la lottti per 
la sconfìtta dei regimi fascisti di Madrid e Atene ò una com
ponente necessaria della noslra battaglia por liberarci dalla 
subordinazione all ' imperialismo, della cui impalcatura rea
zionaria e mil i tare, messa in piedi nel Mediterraneo, questi 
paesi sono due pi lastr i ; dopo aver ricordato i l sabotaggio 
delle navi greche in Ital ia, Ingrao hn poslo in luce un altro 
terreno di azione comune. Quello contro i grandi monopoli 
internazionali, elio dominano nell'Europa occidentale e elio 
usano molli pae^i che si affacciano sul Mediterraneo — in 
Europa, Africa e Medio Oriente — come serbatoi di mano 
d'opera a basso prezzo; e nel momento in cui si sviluppano 
le intese inleriinzionalì fra i grandi monopoli, dobbiamo 
costruirò convergenze, collegamenti, scambi dì esperienze 
fra le lotte operaie e popolari dcll'occ dente europeo del 
Mediterraneo; e di grande interesse che sia le lolle operaie 
italiano sia quelle spaginile, pur nella rlhorsìtft delle condì 
zioni. tendano a far sorgere strumenti originali di potere 
dal basso 

Dopo essersi detto d'accori n con l'esigenza posta ria 
Carnl lo di lavorare per un' inl isa fra mtle le forze ali l i 
imperialiste, por la ricerca dell'unità d'azione fra ì paesi 
socialisti, per un inigliornmenio dei rapporti f ra URSS e 
Cina. Ingrao hn dello- « Non ci limitiamo a ricniifermnrc In 
grande lìnea politica espressa nel nienioi olle di Valla e ad 
affermare un'esigenza che ci sembra divenuta ancor più 
imperiosa' intendiamo lavorare concretamente a favore di 
nuovi sviluppi unitari » ricordando l'impegno assunto dal 
PCI a stabilire contatti con i part i l i comunisti fratel l i senza 
nessuna esclusione e di operare por duro vita ad iniziative 
unitarie nell'occidente europeo Dopo aver dotto ohe ò neces 
sarìo costruire nel nostro paese un movimento ili massa, 
elio non si l imi l i alla prolesta, ma sappia proporsì e rapeìim 
gore precìsi obicttivi di aiuto malorìalo o pnlìeoo ai conibn». 
tenti rieirindoona, Ingrao ha concluso ifform.indo elio In 
posi/ione assunta dal governo italiano sull'escalation amori 
cana pone la grave e pressante esigenza dì uno svìncolo del 
l 'Italia dalla NATO e di una collocazione dell ' I tal ia w una 
posizione di neutralità att iva, 
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